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Firenze, 4 febbraio 


Fra le molte ragioni che possono aver 
contribuito alla decisione degli uffici con- 
tro l'esame della legge Borgatti-Scialoia 
non mettiamo, per carità, quelle solite ca- 
balistiche combinazioni che, molti son pronti 
sempre a dissotterrare nelle grandi eve- 
nienze per non. darsi il fastidio di studiare 
le vere. Il tradimento di Novara, i turpi 
mercati di Villafranca , le pressioni estere 
di Custoza sono sempre la scappatoia per 
la quale molta parte del pubblico si sde- 
bita d’indagare e studiare come e perchè 
le cose andarono piuttosto a manca che a 
destra ; e se adesso si volessero introdurre 
le arti sotterranee delle non mai domate 
consorterie, come quelle che hanno fatto 
prevalerè gli avversari della legge, si po- 
trebbe, tutto al più, preparare argomento 
a -mqualche tirata declamatoria e scipita, ma 
non si sarebbe fatto un passo verso. della 
verità. Ù 

Gli on. deputati furono forse sorpresi 
dalla smisurata vastità del concetto di quella 
legge, e si arrestarono esterrefatli al rlimi- 
tare di quella selva oscura, della quale non 
osavano esplorare i complicati meandri : 
molti che si aspettavano di dover esami- 
nare una questione finanziaria non si tro- 
vavono forse provvisti di quella suppellet- 
tile di cognizioni e di studi ch'era neces- 
savia per discorrere una materia così com- 
plessa, e preferirono allontanare da sè una 
matassa che non si sentivano il coraggio 
di dipanare ; ma parlare in questo caso di 
combriccole 0 preventivi accordi inspirati 
dalla tattica. parlamentare ci pare voler 
perdere ‘assolutamente il tempo, correndo 
dietro ai fantasmi. 

Questa mancanza d’accordo fra varie fra- 
zioni di partiti che pure si trovarono riu- 
nite a respingere la. legge senza volerla 
discutere, è appunto, secondo noi, quello 
che rende più pericolosa questa’ delibera- 
zione di un’improvvisata ma non coerente 
maggioranza. Ed è perciò che tutte le no- 
stre forze vogliamo impegnare affinchè la 
discussione si faccia, e perchè ad una ste- 
rile negativa si sostituisca un concetto più 
fecondo, quale sarebbe appunto quello per 
cui il disegno di legge venisse rifatto. 

Oramai le condizioni dell’Italia sono tali 
che ogni uomo onesto deve, desiderando 
certamente, che il proprio partito e le 
proprie idee siano incarnate nel governo 


della cosa. pubblica; desiderare ancor più 
che, se non i proprii amici, vi siano al- 
meno degli altri che possano governare 
con quella «efficacia che valga a ristorare 
la fortuna det paese; ed è perciò» che cre- 
diamo onesto dovere di ogni buon pa- 
triota procurare che in questa occasione si 
abbandoni il solito andazzo dell’opposi- 
zione che si contentò sinora di demolire 
e di negare tutto e tutti per mettersi sul- 
l’altra via di affermare qualche cosa affin- 
chè si possa edificarvi sopra con qualche 
stabilità. 

Noi rammenteremo all’uopo quello che 
i giornali d'ogni colore hanno detto e ri- 
petuto nei mesi scorsi. sulla necessità di 
rifondere i partiti, sulla mancanza di ra- 
gioni che giustificassero le antiche separa- 
zioni, sul lavoro di amalgama che già si 
scorgeva fra l’ una e l’altra frazione della 
Camera, e dimanderemo con quale corag- 
gio sosterrebbero adesso un’opinione così 
diversa come è quella che prevalse negli 
uffizi per la quale, abbandonata ogni di- 
scussione dei grandi principi e dei grandi 
interessi che sono impegnati nella legge 
presentata, si getterebbe la Camera nol 
caos d’una negativa così vasta ed indeter- 
minata, la quale può raccogliere le idee 
più disparate, i principii più opposti fra 
loro. 

Non parleremo del discredito che l'Ita- 
lia raccoglierebbe presso tutte le nazioni 
estere, le quali possono aver giudicato 
audace il tentativo della riforma, ma assai 
male interpreterebbero il rifiuto di discu- 
ferla; a noi basta rammentare quale pro- 
babilmente sarebbe il giudizio degli italiani 
per una consimile deliberazione. 

Il giudizio sarebbe inesorabilmente que- 
sto: essere la Camera un’ assemblea dove 
si fanno molte e clamorose parole, ma dalla 
quale parrebbe difficile lo aspettarsi solidi 
e sostanziali rimedi. Qualunque fosse l'am- 
ministrazione he succedesse all'attuale, 
sorgendo da. un voto. che non. potrebbe 
dare alcun indizio delle idee colle quali 
vorrebbe governarsi, avrebbe avanti di sè 
questa ombra di Banco ‘che inutilmente 
cercherebbe di scongiurare; un voto cioè 
uguale a quello che avrebbe rovesciato il 
gabinetto attuale, appena vorrà mostrare di 
agire. 

Ora noi dimandiamo se l’Italia può as- 
;soggettasi a questa specie di esperimenti? 
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RIPARTO DEL DEBITO. PONTIFICIO 
È stato distribuito alla Camera dei deputati 
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APPENDICE. 


RAFFAELLA 


Romanzo storico di Luigi Dasti 


CAPITOLO I 
La casa di campagna. 


In una delle rare case, che si trovano 
sparse per le campagne della maremma to- 
scana, abitava, sul finire dello scorso anno, 
un agricoltore, certo Placido, uomo su i cin- 
quant’anni, affittainolo di una tenuta piuttosto 
vasta, fornita di boschi, di praterie e di 
campi, dov'egli poteva allevare di molto be- 
sliame, e trarne frutto, come pure farvi în 
ogni anno seminagioni di grano e di avena, 
secondo gli usi locali ereditati dai bisavoli. 
Codesta casa era situata sopra un'altura chia- 
mata Poggio Silfo, che predomina da alcune 
miglia il luogo, dove il fiume Albegna, nei 
(lintorni di Orbetello, si getta nel mare Me- 
diterraneo. Per quanto lo permetteva il suo 
genere di vita ed il suo mestiere, Placido a- 
Veva fornito il suo alloggio di talune como- 
dità, che difficilmente si sarebbero rinvenute 
nelle altre case di tal genere. Oltre le ne- 
cessarie masserizie tutte in buono stato, vi 
era una discreta raccolta di provvisioni, una 
piccola cantina, la scuderia ed un'orto per gli 
erbaggi. Ma dì varie cose,gger esempio, della 
estrema pulizia, di un rigog@foso pollaio e di un 


giardinetto ben custodito, Placido non aveva 
merito alcuno, essendone interamente debi- 
tore a Raffaella, unica figliuola di dieciotto 
anni, che teneva seco in campagna dopo la 
morte di sua moglie, per salvarla, come di- 
ceva rozzamente, ma con moll’accortézza, dal 
ronzio de’ mosconi della città. 

Raffaella poteva dirsi una vaga giovinetta. 
Di statura più che mezzana, di taglia svelta 
e quasi elegante, con occhi e chiome neris- 
sime, bocca rossa, denti candidi e carnagione 
brunetta, attraeva a prima vista chinnqne le 
poneva gli. occhi addosso. A tali pregi del 
corpo quella ragazza univa un'anima pura e 
franquilla, quantunque capace delle più forti 
emozioni, Rimasta orfana della madre in età 
di sedici anni, aveva dovuto seguire il padre 
alla campagna, perchè Placido, in vista della 
«na professione, non passava in Orbetello che 
Je domeniche, ed avrebbe altrimenti dovuto 
lasciarla ‘quasi in balia di se stessa , essen- 
do maritata altrove l’unica sua sorella, zia 
della fanciulla, D'altronde la dimora nella casa 
di Poggio Silfo offriva a Raffaella bastanti oc- 
cupazioni, perchè essa non si rimanesse in 
ozio; è potesse riuscire più utile al padre, 
che nol'sarebbe stata rimanendo în città. Oltre, 
tanti altri domestici pensieri, ella aveva, come 
si disse, quello della nettezza della casa, poi 
quello della ctistodir delle  masserizie ed in- 
fine laltro del vitto per il padre e taWolta 
anche per gli uomini di campagna. Tra le 
sue faccende essa menava una vita eguale 
e felice. Il desiderio della città e del consor- 
zio delle sue amiche l'aveva ne’ primi mesi 
tormentata nella sua campestre solitudine, 
ma. poco a poco si era abituata a quel nuovo 
genere di vita, e si contentava di visitare gli 


amici che aveva in Orbetello, nelle sole grandi 
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| festività dell’anno, senza parlare della stagione 


il progetto di legge per l’ approvazione della 


siffatta proposta, avea dichiarato che esso volea 


convenzione conchiusa il 7 dicembre 1866 | iscrivere nel proprio Gran Libro quella parte di 


tra i governi italiano e francese; relativa al 

riparto del debito pontificio. et : 
Dalla relazione che lo precede rileviamo 

che i punti principalizda definire proliminar- 

mente erano i seguenti: 

4.1 tempo al quale la ripartizione doveva 


SH 

. La base della ripartizione; 

. Il modo del riparto; 

4. La somma del debito; 

. Il modo in cui l'Italia avrebbe dovuto 
assumere la sua parte di carico; 

6. Gli arretrati del debito, ossia le rendite 
pagate al governo pontificio, per le province 
non più sue dopo il tempo a cui deve rife- 
rirsi il riparto. 

Riguardo al primo punto, per le province 
delle Romagne che avevano cessato d'appar- 
tenere al dominio pontificio in giugno del 
1859, consentivasi Ja ripartizione del debito 
esistente al giorno 30 dello stesso mese; e 
per le province delle Marche, dell’ Umbria e 
di Benevento, la cui liberazione aveva avuto 
luogo in settembre del 1860, convenivasi il 
ripartu del debito esistente al 30 di quel 
mese, 

La questione sulla base del riparto non 
diede egualmente luogo a lunga discussione, 
e fu riconosciuto in massima che il riparto 
avrebbe dovuto farsi nella ragione composta 
della popolazione e del reddito. Ma non fu 

ssibile aver dali nemmanco approssimativi 


l'importanza del reddito nelle provincie an- 
nesse e in quello rimaste alla Samia Sede, e 
fu forza pigliare per regola la sola popo- 
lazione, dedotta dalla statistica pubblicata in 
Roma nel 4857, per cura di quel Ministero 
dell'interno. 

La popolazione degli antichi Stati pontifici 
vi risultava di 3,126,263 abitanti, di cui 3,097,208 
rappresentanti la popolazione stabile, e 29,053 
la popolazione mobile. 

Sebbene il debito pontificio compongasi di 
ire elementi, cioè, del debito consolidato 0s- 
sia perpetuo, del debito redimibile e del de- 
bito vitalizio, tuttavia il Governo imperiale vo- 
leva che si facesse unico riparto della somma 
totale del debito, avveznachè nell'art. 4 della 
convenzione sia fatta menzione pura e sem- 
plice del debito pulpplico degli antichi Stati 
della Chiesa. 

Intorno alle prime proposte francesi ecco 
le parole della relazione: 

Secondo codeste prime proposto, il carico della 
quota parte del debito dovea mersi dall I 
talia iserivendo nel suo Gran Libro una rendita 
‘al'portatore corrispondente alla stessa quota- 
parte, ed altra egualmente: al portatore. corri- 
spondente alla som: lì arretrati accresciuta, 
dei relativi inter agione medesima del 
7 4]2 per cento, I titoli al portatore doveano es- 
sere rimessi al Governo francese a titolo d’ in- 
itermediario e di depositario per servire eselusi- 
vamente al pagamento delle rendite e delle pen- 
sioni inscritte sul debito pubblico pontiticio. 

H Governo del Re, prima che venisse innanzi 
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estiva, ch’ella passava nella città insieme col 
padre, per fuggire la malaria. Difatti egli è 
da notare questo fenomeno, che mentire l’aria 
dei colli e delle pianure della maremma td- 
scana, al giungere. della state divien grave, 
pericolosa e talora micidiale per le febbri, in 
Orbetello, la città dello stagno , si respira 
un'aria abbastanza buona, 0 tale almeno da 
non temerne i medesimi maligni influssi, che 
ne dintorni. Si attribuisce ciò all'essere la città 
coperta in gran parte dai venti sciroccali per 
mezzo del promontorio Argentario, e dal fruire 
di una costante; aereazione in tempo estivo 
per le due bocche, di levante e di ponente 
del promontorio medesimo. ; 

In più d’uno «dei. lettori nascerà il deside- 
rio di sapere, se. Raffaella. aveva ancora in- 
‘ccontrata qualche amorosa vicenda, o non 
voglio tenere. più lungamente sospesi codesti 
curiosi, e dirò loro, che il cuore di Raffaella, 
benchè sentisse il bisogno di amare, pur tut- 
tavia libero si manteneva nell'epoca, di cui 
si tratta, quantunque. due tentativi fossero 
stati fatti. per incatenarlo. Vivente ancora sua 
madre, allorchè Raffaella  dimorava in Orbo- 
tello, un giovine facoltoso, Lodovico Bardi, 
appartenente ad una delle primarie famiglie, 
erasi tanto invaghito della bellezza di lei, che 
nulla avea lasciato per ottenerne. Gorrispi 
denza. Ma invano, perchè Raffaella posta in 
guardia sulle intenzioni. del. Bardi, che. nella 
pubblica opinione, a. torto 01 a ragi i 
non so, era stimato piuttosto vaghe 
quanto volubile, e capriccioso, rifiutati 
sempre di accomtiscendere alle di lui brame, 
Ed è da notarsi, cl'essa in segreto aveva 
sofferto amarezza delle sue stesse ripulse per- 
chè Lodovico Bardi era un bel giovine, e le 
veementi espressioni, del suo amore erano 


giunto più volte a commovere la ragazza sino 


per calcolare, sulla scarta dei bilanci pontifici, | 


debito che gli sarebbe toccata; e chenon avrebbe 
acconsentito mai che, senza fare lo stralciorcor- 
rispondente dal debito pontificio , fosse invece 
pagata a quel Governo una somma annuale. 
cl Governo del Ro inoltre avea dimostrato che 
ciasctiha delle tre categorie di debito doveva 
essere separatamente ripartita; mentrechè per 
parto del Governo" francese, p roponevasi che 
fatte di tutto tre una sola somma, questa ve- 
nisse cou unica ragione di riparto divisa.! 

Fu quindi ammesso che'l'Italia avrebbe tra- 
mutato sul proprio Gran Libro quelia parte "di 
debito, che le sarebbe toccata; ed ammettevasi 
che il debito vil io si distinguesse, dal debito 
iscritto perpetuo e redimibile, e venisse. ripar- 
tito su altra base. 


\ 

Il primoriparto inslituito dal governo francese 
saliva ad un carico annuo di lire 30,804,684 50. 
Il governo italiano non poteva accettare quella 
somma. Così su questo come su altri punti 
e sovratutto sulla questione degli arretrati 
lunghe furono le trattative. 

Rigaardo alla conclusione di esse, riferiamo 
le parole testuali. della relazione : 

Risoluti per via. di reciproche, transazioni i 
punti controversi, il giorno 7 del corrente mese 
soltoscrivevasi a P: ima convenzione, in viriù 
della quale l'Italia prende definitivamente a ca- 
rico, per la parte del debito pubblico degli anti- 
chi Stati della Chiesa spettante alle provincie 
delle Romagne, delle Marche, dell'Umbria e di 
Benevento, dal primo Semestre dell'anno 41867 
un’ anoualità di L. 21,227,199 01 che si com- 
pone come segue: 

Debito perpetuo. 

Rivarto,zi 30 giugno Rsa ) 
(859... . L 2,945,775 84° 
Id. 130 settemb. , 

si » 4,977,208 97 
Debito redimibile 
Riparto al 30 giugno ) 


mn 


tes 
7,802,984 73 


ISS90CA » 2,387,340 34 
Id. ‘al 30 settemb. 7,327,160. 60 
1860. .» 1,949,820 26. 


Capitale dell’arretrato alla pari con- 
vertito su quesfa somma, sotto 
deduzione di lire 4,188,617 42 
assunte dall'Italia fin dal tempo 
delle annessioni, e in rendita re- 
dimibile. —. e » 3,397,627 95 


* Debìito vitalizio 
Somma già assunta fin dall'epoca 
delle atmnessioni . . . .. > 


399,425 08 


Totale come sopra L. 21,227,199.0L 


L'ammontare della parte di ren- 
dita perpetua di cui l'italia si 
me ora il carico è . L. 13,761,827 96 
ed aggiunzendo la rendita corri 
*spondente alla capitalizzazione 
dell'arretrato in... » 3,397,627 98 


La rendita di live 3,397,627 95 corrisponde al 
capitale di lire 70,952,5-9 18 montare dell arre- 
trato sulla rendita annua di lire 43,751,527 96 
dal ‘4° luglio 48+9 a tutto giugno £865 sotto de- 
duzione dei 3; 00,000 di lire, rappresentanti le 
cauzioni in numerario passate a carico dell’ I- 
talia, 
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in fondo al cuore; ma, Raffaella era giudi- 
ziosa, come dissi, era prudente, era accorta, 
e seppe resistere. Andata essa di poi a_dimo- 
rare in campagna, non aveva più incontrato 
che rare volte îl Bardi, e vedendolo verso di 
Jei riservato e freddo, essa credette di essere 
stata facilmente dimenticata, e su questo ar- 
ticolo, quantungue non senza qualche interna 
pena, erasi rassegnata alla sua sorte. Per al 
tro nel remoto asilo in cui viveva, essa con- 
quistò un altro cuore in quello di Donato, 
un affittainolo confinante con la tenuta di Pla- 
cido, col quale aveva anche qualche mandria 
di bestiame e qualche interesse in sogietà. 

Questo giovinotto, non cattivo di cuore, ma 
inapetuoso, ardente, come quasi tutti i marem- 
mani, fu preso al laccio, non appena capitò 
in-quella casa la prima volta. Placido era as- 
sente: egli vi trovò invece Raffaella, Estatico 
îl povero Donato sì rimase in vederla, e a 
bocca aperta, tenendo la lunga briglia del 
suo cavallo avvolta nel braccio sinistro, ed ap- 
poggiandosi con la destra al fucile, Raffaella, 
coloritasi di lieve rossore a quell’espressivo 
tributo d’ammirazione reso ai suoi vezzi, 

— Mio padre è assente, disse al soprav- 
yenuto, ma credo che lo vedremo qui fra 
non mollo, Egli è andato al fontanile per ab- 
beverare il bestiame. Favorite, Donato. 

E Donato, taciturno in ‘apparenza, na già 
colpito in fondo al cuore da quella svelta fi- 
gura, da quelle forme pienotte, e sopratutto 
dai potenti occhi neri e dalla buona grazia 
| di Raffaella, legato il cavallo al cancello del- 
lorto dirimpetto, segui la fanciulla in ca- 
(sa. L'aria era fredda, per cui Raffaella si 
diè subito cura d’accendergli il fuoco. Pochi 
momenti dopo essa già gli aveva offerto del 
pane, del latte fresco e delle uova, Donato 


; accettò un po’ di tutto, ma parlò poco, perchè 
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Fu poi convenuto che il pagamento in nume 
rario dei tre ultimi semestri, che. ammontano 
insieme a lire 20,642,291 94, abbia luogo, al più 
tardi il 45 marzo venturo. 

La dilazione al. pagamento senza. stipulazione 
d'interesse è a tutto favore dell' Italia; Ja quale 
coll’assumere il servizio della nuova parte di 
debito a cominciare dal primo somestre dell’anno 
1867 profitta ancora del beneficio della protratta 
decorrenza sulla rendita di 3,397,627 .98 corri- 
spondente alla parte dell’ arretrato non. pagate 
in numerario. 


CORRISPONDINZE ITALIANE 


* Napoli, 2 febbraio. — Fra le cause chè 
hanno sino ad oggi impedito il commercio 
di Napoli di prendere un grande aumento, 
va annoverata come una.delle principali la 
mancanza di un. Dock che ne faciliti lo, svi- 
luppo; porgendo agli speculatori. tulte quelle 
agevolazioni a quei vantaggi di cui il commer- 
cio ha bisogno per prosperare. 

Napoli sul sistema di sua fabbricazione ed 
anche perchè i capitali si sono poco interes- 
sali nell’aumentamne «e. migliorarne le abita- 
Zioni, si trova. più. d'ogni altra città in un 
grave e serio imbarazzo relativamente ai bi- 
sogni che gli vengono da questa parte pet 
l’anmento della sua popolazione e pel mag- 
giore. sviluppo che va prendendo il suo com- 
mercio, sviluppo che sarebbe anche più con- 
siderevole se vi fosse la possibilità di trovar 
locali adatti per, simili altari. PDA 

La Camera di commercio si è già più d'una 
volta preoccupata di-questo stato di cose, ed 
ha fatto studiare la questione sotto tutti.i di- 
versi punti di vista che possono interessare 
tanto la industria. quanto la speculazione e 
sempre si riconobbe la necessità di creare 
un grande locale che venisse in soccorso ai 
bisogni del commercio. 

Se vi ricordate, non è mollo ancora che 
quel. corpo. rispettabilissimo espresse la se- 


‘conda volta il suo parere sulla convenienza 


della fusione del porto militare. col mercan- 
tile, appunto nello scopo di procurare in tale 
modo al commercio i locali di cui ora man- 
cano, 

Tale voto, per quanto autorevole fosse, non 
avrebbe ‘mai. potuto. avere. grande 'eflicacia 
sino a tanto. che non fosse stato accompa-, 
gnato dalla somma necessaria per sopportare * 
le spese richieste dall’effettuazione di: simile 
innovazione. 

In oggi il progetto di un Dok da impian- 
tarsi su di una parte del terreno occupato at- 
tualmente dalla marina militare pare vadi ac- 
quistando maggior probabilità di riuscita, dap- 
poichè l’altro ieri, mi si dice, abbia avuto 
luogo una riunione di capitalisti nell'intento 
appunto di esaminare attentamente la que- 
stione e proporre i mezzi adatti per man- 
darla ad effetto. 
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la figliuola di Placido aveva su di Ini operato 
un incanto. Quel giorno bastò per fare che 
Donato divenisse un amante sviscerato. L’ar- 
rivo di Placido co’ suoi uomini potè solo tron- 
care il filo de’ castelli in aria, ch'egli già an- 
dava formandosi nel suo fervidissimo cervello. 
Non passarono però due mesi che il giovane 
affittaiuolo aveva offerto a Raffaella l’anello in 
segno d'amore e di promessa matrimoniale. 
Raffaella lo ringraziò, adducendo delle scuse. 
Ma vero motivo del suo rifiuto era una certa 
antipatia ch’essa provava per Donato. Credeva 
d'avere scoperto in lui un carattere duro e 
capace di spingerlo ‘ad inconsiderati eccessi, 
Molte altre volte in seguito aveva Donato re- 
plicato il tentativo, ma inutilmente sempre. 
Non erano poi che due settimane, dal mo- 
mento in cui comincia la Nostra istoria, che 
egli, avendo incontrata sola Raffaella in un” 
sentiero cinto d’alberi. e d’arbusti, alquanto 
distante dalla casa, mentre, per passatempo, 
attendeva a raccogliere erbe. campestri, le 
disse, aggrottando le ciglia: a 

— Ebbene, codesta faccenda vogliamo ter- 
minarla ? Lo sapete che io non sono uomo 
da essere portato in barchetta... 

— Oh! che Pavete con me, se è lecito ? 
— riprese con sussiego la giovinetta. — La- 
sciatemi in pace, e finitela davvero una volta! 

— lo voglio che parliamo sul serio, $ 

— Vi ringrazio; per ora io non prendo 
marito. 

— Ah! nò? La vostra musica è sempre 
quella 1... Capisco !... Volete dirmi che avete 
un altro cascamorto! . 

— Io!... sbagliate in fede mia, 

— Raffaella, a che serve il mistero ‘con 
noi!... Già si sa... ne parlano tutti 1... Aspet- 
tate che vi sposi il signor Lodevico . Bardi 2 


! Ah t ah! ab! poveretta! 
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La deliberazione presa sarebbe stata di fare 
sù ciò una conveniente proposta ab Mmistero, 
ed intanto radunare per azioni i capitali ne- 
cessari perchè la cosa potesse nel caso avere 
la sua pronta esecuzione, ; 

L’avveniré commerciale. di Napoli tutto ri 

, posa sul modo con cui sarà dato sfogo ra que- 
sto suo bisogno quotidiano, il quale va au- 
‘mentando di giorno in giorno; sicchè ha esso 
quasì assunto 16 proporzioni d'una: necessità 
assoluta per la conservazione della sun esi- 
stenza e della situazione che attu: Imente 0c- | 

A cupa fra le piazze del Regno. 

La necessità di dave maggiore sviluppo al 
commercio si fa sentire ad ogm'istante, e più 
stringente in oggi a causa della carezza dei 
viveri e della crisi finanziaria che continua a 
premere su tutti i mercati d'Europa. 

Noi abbiamo una massa d’operai senza la- 
voro; la quale vive di privazioni. e stenti di 

3 ogni genere. 

Quanto è ora succeduto a Torino può es- 
sere di allettamento anche altrove, e voi sa- 
pete che la ‘miseria è bene spesso cattiva 
consigliera. 

Si può calcolare che in sei mesi i generi 
di prima necessità a Napoli sono aumentati 

- del 30 050, e pare che non si debba ritener 
questa come l’ultima espressione del nostro 
‘mercato annonario. 5 

Teri qualche indizio di malumore fra la 
classe operaia si è già raccolto dallo sciopero 
dei carrettieri che conducono le farine lavo- 
rate in città: esso è prodotte da una dispo- 
sizione di finanza alle barriere municipali sul 
modo di calcolare la cosiddetta tara, che per 
lo passato era del 18 010, ed ora fu ridotta 

b al 12, sicchè il benefizio del trainante sarebbe 
diminuito del 6 0/0. Il sindaco, avvisato del- 
Jaccaduto, per mezzo della questura, ha con- 
certato ieri le misure necessarie per impedire 
che' le cose non andassero oltre quanto si può 
permettere senza turbare lordine. Intanto il 
questore ha diramato a tutte le sezioni di sua 
dipendenza ùna circolare per invitarle a stare 

r vigilanti e pronte al rimedio, non appena si 

accorgessero di qualche cosa tendente a com- 
promettere la pubblica quiete. Il sig. La Cava 


dere da avvenimenti di simile natura, 


—_—snunici@ 
SOLENNITÀ GIUDIZIARIE. 


Nell'inangurazione del muovo anno giuri- 
dico della Corte di cassazione di Napoli il 
procuratore generale del Re presso quella 
Corte, comm. Vacca, vice presidente del Se- 
nato del Regno, lesse una prolusione nella 
quale trattò dell’unificazione legislativa. 

Il comm. Vacca, quantunque appartenga al- 
Vantica Magistratura napolitana, ha saputo 
svincolarsi dalle viste troppo conservative a 
cui d’ordinario si formano le menti.dei ma- 
gistrati, e riconoscere la necessità in cui VItalia 
sì trovò di unificare la propria legislazione, 
sebbene con questa unificazione fatta in fretta 
molto dovesse sacrificarsi di quanto la sa- 

© pienza degli antichi aveva raccolto. Ma il dotto 

| giureconsulto non si limita nel suo discorso 

| Br a dimostrare che dovevasi unificare, -in quanto 
| che esso imprende coll’analisi dei codici muovi 

| | a dimostrare altresì che l'unificazione segna 
| 
| 

| 

| 

| 
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veramente un ‘progresso nella via liberale, 
progresso che dall'imparzialità dei dotti stra- 
nieri venne concordemente attestato, 

È! Questa succinta rivista di tutti è nostri co- 
dici è assai bene ordinata, e non poteva es- 
sere che l’opera d’un personaggio il quale 
fosse pienamente padrone della sua materia ; 
per cui, discorrendo la prolusione dell'on. 
Vacca si possono notare e raccogliere i pregi 


e AI ri 


è attivo e non si lascierà al certo sorpren { 


a + sa ——_________—_—le_uoszo ' ma 


tutti pei quali i nuovi codici sono preferibili 
a tutti” gli altri che prima avevano vigore 
nelle varie parti d'italia. 5 
Dopo aver parlato di ciò? ‘che Venne giù 
operato in questo senso, resfava @ diretdi.ciò 
che ancora rimane incompiuto, della grande 
decisionie, cioè, cho deve prentetsit un'quad- 
che: giorno sul sistema delle cassazioni o della 
terza instanza, della pluralità ‘09 unicità’ dello 
cassaiioni; ed anche sulla residenza che debbo 
avere nel caso che unà sola cassazione debba 
sopraintendere alla giustizia in Italia. 

Ma su questo l'on. giureconsulto si limitò 
a indicare i punti più culmipanti sui quali 
le opinioni degli uomini più competenti si di- 
viltono, ed. a mettere in dubbio l'opportunità 
di! un'immediata cessazione delle Corti di cas- 
sagione speciali. sino. a che almeno non sia 
provveduto alla definitiva costituzione del mi-' 
gliore ordinamento giudiziario. E questo git- 
dizio egli desume dalla quantità dei lavori alle 
speciali cassazioni demandati. 

Per avere un'idea dei lavori di cui ebbe 
ad occuparsi la Corte di cassazione di Napoli 
basta gettare una. sguardo sulle tabelle. che 
vanno unite al discorso di prolusione.' 

In primo si ‘vede che le cause penali che 
furono 48 sole nel primo anno in cui fu in- 
stallata vale a dire nel 1809 andarono mano 
mano crescentlo fino a diventars 3402 in que- 
stanno. Progressione spaventosa e che pur 
‘troppo il ministro delle finanze vorrebbe avere 
néi prodotti delle imposte, ma chie ha per al- 
tro il suo lato di filosofica consolazione quando 
sipensa che nel 1854 furono 10473; nel 1856, 
17537; nel 1858, 12874; nel 1862, 6225. 

Le cause civili decise nel corso flell’anno 
1866 furono 340 di cui sette a sezioni riu- 
mite. è 

Gli arretrati però in generale sono mag. 
giori alla fine del 1866 che non fossero alla 
fine del 1865;come si desume da queste cifre : 


1865 1866 
Cause civili rimaste a decidersi 1069 18% 
» criminali 293.327 


» correzionali e contravvenzionali 508 1416 


A queste cifre non ci attenteremo fare dei 
commenti, giacchè _ognun vede quanto sarebbe 
presuntuoso il voler sulla scorta sola di due 
o tre numeri giudicare dell'attività di un il- 
lustre Consesso. Siamo certi che il sentimento 
del dovere a cui il comm. Vacca così oppor- 
tunamente si ricliama sul finire del suo di- 
scorso non ha bisogno di stimoli in uomini 
così alto locali, 


T_T Mir — 


Ci giunge una circolare del direttore del 
Levant Heratd di Costantinopoli nella quale si 
racconta la storia della ‘sospensione durante 
un mese a lui toccata, della. quale ci avea già 
informati il telegrafo. 

Fu il ministro degli affari. esteri. di Tur- 
chia che provocò questa misura per avere il 
Levaht Herald pubblicata una petizione dei 
bulgari al Sultano nella quale si leggeva il 
seguente paragrafo : 

« La lealtà dei bulgari verso i loro gover- 
nanti altuali non necessita in alcuna guisa 
l'assenza di simpatia per i loro correligio- 
navi d’altra razza ed ancor meno un deside- 
rio d'insultare agli sforzi di questi ultimi per 
sollevarsi dalla posizione alla ‘quale dalle cir- 
costanze e dalle disgrazie dei tempi furono 
condotti. » 

Ed il governo turco considerò questo ali- 
nea come un attacco contro l'autorità del 
Sultano, e condannò il Levant Herald alla 
sospensione, « massime avuto riguardo che da 


ITER ITER IN TS ITA TI TI 


è più mosi quel giornale sì mostra animato 
« da uno spirito di sistematica denigrazione 
€ verso il governo imperiale. » 

Ì M@ il Governo tutco tie promunciarè que- 
sta sentenza lin volito‘appoggiatsii alla legge, 
lat qualé dice (ché le /offese' verso? 1 autorità 
Idol Sultanib saranno? punité colla prigione da 
i sci mesi tie anni'o colla multa di venti» 
anque a centocinquanta lire. 

Ammesso dunque pur anche che le parole 
dei Bulgari attentassaro! all’ autorità del s0-| 
yranò dove poi, dimanda il Levant-Herald, il 
ministro turco è andato a scaturire la sospen- 
sione del giornale che il legislatore non ha 
contemplata? î 
Dovere. adunque di confratello ci. ob- 
Dliga a dichiarare che, anche senza cono- 
scere la legislazione della Turchia, il testo 
del decreto è gravatoro per il Levant-Herald, 
tanto perchè si volle scorgere un attentato 
in poche: parole, non del giornale, che il 
Governo certamente non oserà perseguitare 
ne’ suoi immediati autori; tanto perchè, anche 
concesso la severità dell’interpretazione, gli* 
venne applicato un castigo, che, la legge non 
contempla. 


——_ ct 22) GERE rrazon 


Il Messaggere di Verona del 3 corrente an- 
nunzia che, il 31 gennaio. prossimo passato 
ebbe luogo in quella città la prima riunione 
della nuova rappresentanza provinciale, che fu 
‘inaugnrata con un forbito discorso del com- 
mendatore Antonio Allievi, prefetto della pro- 
vincia. 

Lo spazio non consentendoci di: riferire 
quel discorso; diremo almeno che il commen- 
datore Ailievi, dopo avere, parlato di quella 


« Gi affrelliamo a pubblitare un R: decreto” 
in data d'oggi, pol quale i contribuenti, alla 
tassa sull’entrata fondiaria doyranno dichiarare 
lf che al o dg loro fondi in ta 
‘solo Inògo, in cuf' pure dovranno pagare ‘a 
Mb.(aeco, OOC l'accertamento del 

fidito! sia fatto, secondo Ta prescrizione della 
logge, nel luogo im cui ogni stabile è posto. 
eTh tal guisa? contribuenti che debbono pure 
far tante dichiarazioni speciali, quanti sono i 
comuni in cui possiedono Leni stabili, sé del- 
bono fare anche dichiarazione di redditi fon- 

jari o di ricchezza mobile nel luogo di loro 
principale abitazione 0 dimora, dichiarano 
nella stessa scheda gl’interessi passivi che 
aggravano in tutto od in parte il reddito loro 
da qualunque comune provenga; se nel luogo 
stesso non hanno redditi! di sorta, vi dichia- 
rano in: apposita scheda soltanto gl'interessi 
passivi suddetti. i } 

« Col seguente decreto il proprietario è libe- 
rato dall'incomodo di pagare la tassa sull'en- 
{rata in tanti diversi comuni, ed è resa pos- 
sibile sempre la deduzione dei debiti che af- 
fettaho il reddito complessivo. 

« Ecco intanto le disposizioni del decreto: 

€ Art, 1. Le dichiarazioni relative alle en- 
trate fondiarie soggelte alla tassa del'4 per 
cento, fatte nei comuni dove i beni. sono si- 
tuati, se indicano per principale abitazione un 
comune. diverso, saranno. accertate nel co- 
mune dove fu falta la dichiarazione; ma dopo 
l’accertamenio saranno inviate all'agente delle 
tasse del comune dov'è la principale abita- 
zione del contribuente. 

e Art, 2, Il contribuente farà : nel luogo 
della sua principale abitazione la dichiarazione 
di tutte le sue annualità passive. 

« Queste saranno dedotte proporzional- 


tamen di 40,000, 
T'Assia di 30,009 0. quello, del , Vuriemberg 


‘meritevole ‘ d'attenzione. 


di 48,000, 
Si legge nel 
è Un dispaccio 


Jorinal des: Dibats del 2: 

da Berlino: reca una notizia, 
La. Prussia ricuse- 
rebbe, di conchiudere dei trattati separati com 


‘gli-Stati del Sud che tendono a riavvicinara) 
‘alla: Confederazione del. Nord. Questo. rifiuto 
‘sarebbe: fondato: sulle. disposizioni. del. tttte 
tato. i Praga il quale stipula la formazione di 
‘una Confederazione del Sud. Egli è con la 


Germania meridionale così riordinata e non 
con ciascuno Stato isolatamente che la Con- 
federazione del Nord deve e può stabilire doi 
vincoli nazionali. Questa dichiarazione della 
Priissia, e si conferma, dimostra che a Ber-- 
lino si è disposti a rispettare la lettera e lo 
spirito del trattato di Praga. » 


Il principe Carlo di Baviera, comandante’ 


supremo delle truppe bavaresi durante 1’ ul- 

tima guerra, ba dato Ta propria demissione da, 

membro della Camera alta. . 
IL’ Etendard pubblica il' seguente dispaccio 


‘telegrafico : 


« Vienna, 81 gennaio. 

« Il capo del gabinetto ungherese sarà il 
signor Andrassy. i 

« L’imperatore d’ Austria; ha deciso di la- 
sciar alle Camere ungheresi I’ annuo voto del 
contingente militare. » 

L’ Avenir national del 2 riferisce la voce 
che il principe di Hohenlohe abbia indirizzata 
al gabinetto austriaco a nota destinata a 
rassicurare il signor Di Beust riguardo al suo 
programma politico, 


{ serio fortunosa di eventi, e di quella catena | nente alle varie categorie di redditi. fondia- 
di sacrifizi, di dolori e di virtù, che da uno | ,;- quando non possa il contribuente dimo- 
stato di oppressione indicibile condussero i | strare che debbono imputarsi su d’un deter- 


cittadìnì di Verona alla sospirata libertà, 
aggianse che, siccome la provincia di Verona 
ebbe a patire assgi per le enormi gravezze 
pubbliche, e per gl'infortuni dell’ agricoltura, 
soltanto un’amministrazione che congiunga la 
saggezza ad una provvida iniziativa, potrà dare 
ristoro a tanta jattura'di materiali interessi. 

Prendendo quindi a parlare degli attributi 
della Provincia, che abbracciano attributi gravi 
si economici che morali ,, disse occorrere non 
abbandonare le utili opere in corso, e sa- 
perne avviare di nuove; essere conveniente 
esaminare so convenga di fondere l'Istituto 
di risparmio di Verona colla possente associa- 
zione delle Casse lombarde ; doversi correg- 
gere le abitudini riposate della possidenza e 
dall’agricoltura veronese con quelle più ala- 
cri e vigili del commercio; rendersi fami- 
gliari le varie. forme. del credito ;, affrettare, 
a tempo opportuno, il compimento della via 
ferrata che dal Brennero, per Mantova e Reg- 
gio, coduca direttamente al centro della Valle 
del Po; applicarsi con severeindagini ai mi- 
glioramenti dell'istruzione elementare ; badare 
a che le scuole tecniche raggiungano il loro 
scopo, dando al lavoro quegli indirizzi intel- 
lettuali, senza di cui ogg@@li non havvi arte nè 
industria vigorosa ; e finalmente, adoperarsi 
affinchè gl'istituti di abilitazione e di previ- 
denza bastino ai molteplici bisogni della vita 
sociale. 

Terminato il discorso,. del quale ci siamo 
studiati di dare un cenno sommario, il com- 
mendatore Allievi, m nome del Re, dichiarò 
aperta la Sessione straordinaria del Consiglio 
provinciale di Verona. 


——————_—_—_—t-0te=-—-——__ 


Nella rivista economico-amministrativa. Le 
Finanze del 3 corrente si legge: 


LETTI IE IT TETI 


minato reddito. ‘ 

« Art: 3. La tassa suddetta del # per 0/0 
sarà pagata sul complesso dei redditi depu- 
rati dalle annualità passive, nel comune dove 
è la principale abitazione del contribuente, » 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta dv Baviera pubblica il testo 
d’ una nota-circolare indirizzata dal governo 
del re Luigi Il ai suoi agenti a Stoccarda, a 
Carlsruhe e a Darmstadt. In questa nota il 
governo bavarese espone che i diritti fonda- 
mentali della Confederazione germanica tro- 
vandosi aboliti di falto, è necessario di s0- 
slituite un nuovo ordinamento. militare a 
quello che esisteva per l’addietro. La Baviera, 
pertanto, consiglia ai tre governi. del Wur- 
temberg, di Baden e dell'Assia, d’adottare un 
ordinamento militare identico secondo il si- 
stema prussiano , in modo di agevolare, al 
l'uopo, un'azione comune. 

Per conseguenza, la nota-circolare invita i 
ministri degli affari esteri e della guerta di 
quegli Stati a riunirsi in ocnferenza a Stoc- 
carda il 3 febbraio 4867 per discutere e sta- 
bilire i particolari del progetto, x 

Il Vaterland annunzia che il principe di 
Hohenlohe non giudica opportuno pel mo- 
mento di uscire dall’ attitudine di aspettativa 
conservata finora dalla Baviera e di preparare 
le basi di una nuova costituzione federale. 
Egli si contenta di un ordinamento militare 
che vuol mettere a disposizione della Prus- 
sia. Secondo questo ordinamento, 1° esere:to 
attivo della Baviera sarebbe di 460,000 uo: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 
contiene : 


I. Un R, decreto” del 27 gennaio con il © 


quale le costruzioni che furono comprese 
nelle tabelle delle rendite accertate per l’im- 
posta dei ‘fabbricati, perchè' situati in centri 
di comuni o casali, sebbene avessero gli al- 


bella medesima quando sia dimostrato che la 
loro rendita trovasi compenetrata in quella 
dei terreni cui le costruzioni avanti indicate 
servano. I discarito verrà operato per cura 
del direttore delle tasse e del demanio a cui 
potranno rivolgersi gl’ interessati per. mezzo 
dell'agente delle tasse o del sindaco con ap- 
posita domanda in carta bollata da 50 cen- 
tesimi prima della fine del mese di febbraio. 

Le decisioni del direttore delle tasse e del 
demanio sui reclami saranno comunicate agli 


interessati per mezzo dell'agente delle tasse 


nel modo indicato all'articolo 85 del regola- 
mento approvato con R. decreto 23 dicembre 
1866, numero 3023. Contro la decisione del 
direttore delle tasse e del demanio, è ammesso 
il ricorso al ministro delle finanze, entro 20 
giorni da quello in cui venne comunicata la 
decisione stessa. 

2. Un R. decreto del 27 gennaio a tenore 
del quale in esecuzione dell'articolo 4 della 
legge 44luglio 1864, numero 1834, si procederà 
nelle provincie di Piemonte e della Liguria 
alla rettificazione delle rendite dei terreni già 
accertati pel reparto dell'imposta fondiaria 
del 1865. L'effetto delle rettificazioni si rife- 
rirà anche all’imposta del 1866, ed il com- 
penso sarà liquidato sui ruoli del 1867. Le 
rettificazioni delle rendite possono eseguirsi 
tanto nell'interesse dei possessori, quanto 


® Senti, senti... Quante bugie! quanta 
malignità è in questo mondo !... Se io... ma 
già non voglio inquietarmi... E con qualche 
dispetto gli volse le spalle. 

Donato con un moto  subitaneo afferran- 
dola per un braccio, le disse cangiando tuono: 

— Su via; Raffaella, non v'stizzite per co- 
desto... io diceva così celiando... 

— Lasciatemi, vi dico. 

— Tanto poco credo alle ciarle, che voglio 
fare all'amore con voi, e voglio che diven- 
tiamo marito e moglie. 

— Non sarà mai, e poi mai. E. voi badate 
ai fatti vostri, altrimenti» ne farò avvertito il 
Ki babbo, m’intendete ? Così dicendo mosse con 

ii celere passo per ritornare a, casa, 


vacche, eavalle, buoi,,.. 

— Tutto insieme! Tutto un /ricand0? ri- 
spose Checco attonito, 

— Tutto insieme, Placido soggiunse. Non 
c'è tempo da perdere; a mezza mattina vo- 
gliamo già essere sulle alture macchiose di 
Saturnia. 

— Sarà un po'difficile a guidare il toro 
Padiglione, soggiunse Ciriaco ; quell’ animale 
è diventato così lunatico da qualche tempo! 

— Gi penso io, replicò Checco con viva- 
cità; col mio polledro storno mi compromelto 
che Padiglione domani camminerà col branco. 

— .Ma io. non capisco, disse Ciriaco, per- 
chè ora ci facciate sloggiare di qui, dove le 


| Furioso Donato a questo rifiuto le gridò 
| dietro: 

— Basta, ci riparleremo, Raffaella» Se in- 
Ni tendeste mai di dare la precedenza ad un al- 
tro... questo ci penserà, Ricordatevi che Do- 
nato mantiene le promesse. — E percosse colla 
mano destra il fucile, che aveva sollevato colla 
tdi sinistra, indi, dopo avere tentennato ben bene 
î È il capo, sogguardando Raffaella, che dispariva; 

si cacciò dentro la foresta. 

Tale era la situazione di Raffaella, quando 
i _ uno straordinario avvenimento sopravvennea 

| turbare Ta pace ordiuaria della campestire fa- 
Il miglia, di cui narro le avventure, 

In un giorno di quell'inverno, giacchè scor- 
reva allor1 il dicembre, Raffaella si era ap- 
pena sedila al suo posto, per prendere parle 
al desinare da lei medesima allestito, che do- 
velle udire con sorpresa il seguente dialogo 
(N di Placido co’ suoi uomini di campagna : 
IL i Tu, Checco, disse il vegliardo accigliato 

Ì più dell'ordinario, e “indirizzandosi ad uno 
dei pastori più giovani, domani, un'ora 


bestie stanno così benel... 

Placido scosse il capo quasi piccato dal 
riflesso di Ciriaco, e poi gravemente ripetè 
al detto di costui: 1 

— Gabbiano che seit Vorresti forse essere 
a parte dei segreti del padrone?.... 

— Chi dice questo? Ma io sostengo , che 
qui le vacche hanno un pascolo buonissimo, 
e che su i monti di Saturnia dovranno man- 
giare di magro. 

>— Ma qui, balordo mio, soggiunse Pla- 
cido impaziente, giacchè vuoi saper tutto, il 
bestiame non sarebbe più sicuro per ora. 

Tutti gli occhi, compresi quelli di Raffaela 
si affissarono sul volto di Placido. Egli 
guitò a mangiare lentamente, senza ley 
gli occhi dal suo desco, indi prese a dire: 

— C'è del torbido in aria! T napoletani 
hanno avuto una gran baruffa ‘coi francesi 
verso Monterosi nello Stato romano... Si è 
fatto fin massacro di poveri ct 
paura... Già la guerfa fu sempre gueri 
Dio ce ne *ruardi. 

= Ma noi, Placido... scusale ve, 


î) 


se io ci 


avanta Palba, menterai a cavallo con Ciriaco, 


metto bocca 


noi che cosa abbiamo 4 ve- 


e raccoglierai presto presto tutte il bestiame, | dere in codesta barufla dei soldati? 


(N i ; v 


— Noi c'abbiamo e vedere, gnorsi... Oggi 
in Orbetello si susurrava di una notizia 
brutta... 

Se ne parlava a mezza bocca, ma è notizia 
certa... I napoletani, non potendo più resistere 
a que’ della repubblica, sono in ritirata dallo 
Stato romano, e corrono a cercare uno scampo 
nei forti di Orbet*Ilo e Porto Ercole, motivo 
per cui possiamo avere i francesi da un mò- 
mento all’ altro qui, proprio qui da noi; al 
passo. dell’ Albegna. Hai capito adesso?... Ti 
pare che io abbia ragione; o no, di allonta- 
nare il bestiame da questi luoghi? 

Ciriaco non rispose; ma invece inarcò le 
folte sopracciglia; spalancando i suoi grafidi 
occhi biancastri, e rimase col bicchiere in alto 
assorto nella sua sorpresa. Gli altri campa- 
gnuoli sospesero anch’ essi la loto refezione; 
mpalliditasi giò più volle gli oc- 
re, e sui circostanti, prima di 


i dunque, rimanendo qui, siamo in 
qualche pericolo! x 

si appena intesa l’esclamazione dell at- 
a donzella ,.che un colpo di fucile rim- 
bombò in prossimità della casa. Al primo 
teniie subito dietro un secondo ; indi’ molti 
aliri, ma più in distanza. 

— Vergine Santissima, aiutateci voi, gridò 
Raffaella balzando dalla sua sedia. Altrettanto 
fece Placido co’ sudi , che tutti corsero «te 
finestre per conoscere la calisa del loro tut 
bamento. Il primo oggetto, che si parò loro 
dinnanzi, si fu Donato, il quale; al gran ga- 
loppo, passava in prossimità-della ca n 
in pochi momenti innanzi ad 
que P' 
nuava eg è 
Vesse aggiunto la sua preghiera, 

— Donato, ascoltate un momento. 


a quanturi- 
di fermarsi; conti- 
Se Raffacllà non as 


Allora Bonato raltenne il suo cavallo, €, 


sa. Giunto | 


| pregava per sè, ma prima di tutto chiedeva 


raccontò “che soldali napoletani in gran nu- 
mero provenienti «a Toscanella; dopo aver 
guadata la Fiora, scendevano allora dai poggi 
di Manciano, ed inseguiti dai francesi avevano 
incominciato a far fuoco per poter proseguire 
il viaggio. Soggiunse, ch'egli correva ad Or- 
betello per aleuni suoi affari, prima. chè là 
piazza si chiudesse, e stringendo di sproni il 
suo cavallo s’involò in un lampo ai lorosguardi. 
L'incertezza e l'agitazione di Placido, e de’suoi 
compagni, fu interrotta da nuovo fragore di 
moschetteria sempre più vicino, e raddoppiato 
dall’eco delle circostanti vallate. 

Sorpresi da un terrore per loro affatto 
nuovo quegli abitatori di. solitarie campagne 
poco esilarono sul partito da prendere, e 
dopo aver ben. chiusa la casa, rapidamente 
s'internarono nel bosco vicino. 

Evvi {ra quelle boscaglie una catena di al- 
ture della vasta tenuta la Mursigliana, che do- 
mina in qualche distanza il largo piano, lungo 
il quale scorre il fiume Albegna. Placido con- 
dusse, la tremante Itaffaella, e i suoi. campa- 
gnuoli; in una parte alta di quella selva, che 
anche più del rimanente è folta di alberi e 
cespugli, saggiamente pensando, che, avreb- 
bero potuto di colà vedere, non visti, quanto 
fosse per accadere, e che in caso. di qualun- 
que disgrazia sarebl a sempre libera per 
loro una strada a ritirarsi dove avessero ssti- 
mato opportuno, stante l’esatta cognizione che 
avevano dei Inoghi. Quanilo essi giunsero su 
quella vetta lo strepito del combattimento er: 
di molto aumentato, e pareva che ne tri o 
masse intorno la terra. Raffaella non De 
coraggio di gettare lo sguardo su quella scena 
di carneficina, ed inginocchiatasi presso il 
tronco di una smisurala-quercia, raccolse tutta 
l'anima sua alla più fervida Preghiera. Ella 


al.cielo la salvezza di suo padre. Placido ei 


suoi tomini sì gettarono carponi sul terreno, 
ed affacciaronsi fra.i tronchi. delle piante per 
osservare quanto accadeva nel sottoposto piano. 
Quale spettacolo! Le strade, i campi erano 
ingombri di militari napoletani che isolati, 0 
in drappelli, quali a piedi, quali a cavallo, 0 
con lunghe salmerie di bagagli, si dirigevano 
verso il mare, dove la loro squadra era anco- 
rata per proteggerli. A tutela di quella riti- 
rata un altro corpo di truppe napoletane for- 
mato in quadrati respingeva in qualche di- 
stanza gli assalti della cavalleria francese con 
ammirabile fermezza. Poco dopo, mentre Pla- 
cido e gli altri erano fissati su quelle scene 
orribili : 

— Osservate, disse Checco sottovoce, 0s- 
servate quante lunghie' striscie di soldati scen- 
dono giù dai poggi della Polverosa! 

— Quelli sono i francesi a piedi, soggiunse 
Placido, quanta gente! 

a Ma i napoletani sono già molto innanzi; 
e di certo faranno in tempo a ripararsi den» 
tro i forti di Orbetello, Difatti Ja cavalleria 
francese, assai malconcia per tanti attacchi re- 
plicati indarno, non potè opporsi a quel mo- 
Vimento e seguì le tracce del nemico più len- 
tamente, La fanteria, giunta più tardi sul luogo, 
non potè tenere che la medesima via, ma con 
lentezza anche maggiore. Fra gli ultimi raggi 
del sole, che tramontava omai nel Mediter- 
raneo, estremo confine di quella prospettiva 
dal lato di ponente. Placido co’suoi vide na 
poletani e francesi disparire a poco a poco in 
distanza tra le folte pinete, che coprono ivi 
per lungo spazio la spiaggie marine. Vari uc- 
cisi, molti feriti, cavalli, armi ed arnesi mili- 
tari dispersi pe' campi, erano leYvestigia rima- 
ste sulla pianura, recente tealio di quel mici 
diale combattimento, 


[Continua] 


tri elementi per essere discaricate dalla ta-. 


I 
| 


interesse dello Stato. Esse. dovranno ri- 
rsi al periodo di tempo compreso nell’ac- 
certamento fatto: epperò le diminuzioni e 
gli aumenti verificatisi nelle rendite posterior- 
mente a ertamento stesso; non daranno 
laoggo a rettificazione, 

3. Un R, decreto pure del 27) gennaio, a 
tenore del quale le Commissioni ‘di. appello 
provinciale e centrale istituite per. virtù dei 
decreti 28 giugno e 23 dicembre 1866 sono 
inearicate di risolvere i reclami in appello, i 
quali vennero prodotti regolarmente ed. in 
tempo debito, tanto digli agenti delle. tasse 
quanto dai contribuenti, contro 1’ accertamento 
della rendita dei fabbricati, ma che non fu- 
ono per anco risolti. 

I reclami medesimi verranno dagli agenti 
finanziari, presso cui si trovano ; messi 
alle suddette Commissioni secondo la rispet 
tiva competenza, corredati dei relativi docu- 
ménti. A 

Nel risolvere tali reclami lo. Commissioni si 
atterranno alle norme e disposizioni stabilite 
dal regolamento approvato con Ri decreto 23 
maggio 5865, num. 2349; 

La risoluzione dei. reclami suddetti avrà 
effetto rincho sulla imposta del 1866, e darà 
luogo ai necessari compegsi. 

4. La collocazione a Tiposo, diett'o sua rdo- 
manda, di un vice-delegato della ciltà di 
Brescia. A 


tI 


PARLAMENTO ITALIARO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 febbraio. 
Presidenza del comm. 2ari 

La tornata £ aperta alle ore 1 12 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

4.0 Verificazione di poteri. 

2. Svolgimento di un disegno di legge. del 
deputato Arnulfo per l'emissione d'un. mi 
liardo di carta moneta. 

3. Svolgimento d’un progetto di legge del 
deputato Semenza sulla libedtà e pluralità: 
delle' banche. is 

Rossi presta giuramento. 

Tricotera riferisce. sull’ elezione ayvenuta 
nel collegio di Padova (4.0) in persona del- 
l'onorevole Piccoli, e ne propone la conva- 
lidazione. E convalidata. \ 

Puccioni riferisce intorno all'elezione av- 


venuta nel collegio “di: Afragola in persona 
dell'onorevole avv. Eugenio Chiasadia. È 
convalidata. e 

Si riferisce pure sopra l'elezione del colle- 
gio di Treviso avvenuta in persona del cav. 
Ferracinî, 

È convalidata. ; 

Essendo . presente | on. ministro delle fi- 
nanze la parola è‘ data all’ on. Atnulfo. per 
svolgere il suo progetto di legge. sopra l'e- 
missione d’un miliardo di carta moneta. 

La Camera è pressochè deserta. 

Arnulfo dà lettura d'un discorso col quale 
spiega le ragioni che ispirarono ib suo pro- 
getto di legge. 3 

La voce debole dell'on, deputato non giunge 
però fino a noi. 

Presidente chiede se il progetto è apppog- 
giato. 

È appoggiato. 

Danza combatte il progetto di leggé, ba- 
sandosi sull'argomento che una quantità così 
enorme di carta, anche quando guarentita dai 
beni nazionali od ecelesiastici, nori potrebbe 
non produrre funeste conseguenze, e forse 
una tale operazione. avrebbe per risultato i 
celebri assegnati di cui ognuno ricorda la sto- 
ria. Un'operazione sui beni nazionali potrebbe 
esser. buona, ma un’emissione di carta‘ gua- 
rentita col vago titolo di beni nazionali ren- 
derebbe l’ipoteca véramente illusoria. 

Arnulfo risponde alle osservazioni dell’on. 
Lanza, e si sforza di dimostrargli ch’esse non 
sono fondate. 

A questo proposito l'oratore dimostra come 
il suo progetto di legge riuscirebbe di grande 
utilità per Je classi povere, e specialmente ai 
proletari Dice che nelle provincie meridio- 
nali i proletari muoiono di fame, perchè iu 
quei paesi vigono ancora costumi che: mulla 
hanno da invidiare alla schiavitù. 

L'oratore entra poi a parlare delle guardie 
nazionali mobili, della repubblica francese, del 
brigantaggio, degli assegnati e della rivolu- 
zione italiana, e termina, pregando l'on. Scia- 
loia a persuadersi che.ilsuò progetto. di legge 
salverà l’Italia. ) 

Sictaloia (ministro) si oppone alla presa 
in considerazione di questo progetto perchè 
lo crede pericolosissimo. 

La Camera. decide, dopo prova e contro 
prova che il progetto Arnulfo non sarà preso 
in considerazione. 

Chiarad'a presta giuramento. 

semen‘a ha la parola per svolgere il suo 
progetto di leggo sulla; libertà: e- pluralità 
delle Banche. x 

L’oratore dimostra .come sia necessario per 
una nazione che vuole progredire avere ire 
cose : la assoluta libertà delle Banche, luni 
‘formità del biglietto e la sicurezza di questo 
biglietto. A questi tre bisogni risponde per» 
fettamente il progetto di legge in quistione. 

L'on. Semenza crede che. in Italia il st- 
stema di tasse ora vigente e i crediti »privi- 
legiati paralizzano il lavoro. In Italia‘, dice 
egli, c'è la volonià, ln capacità e l'energia 
del lavoro è basterebbe liberarlo dai ceppi 


un milli 


che lo avvolgono per vedere in 20 anni.rad- 
dòppiata-la ricchezza nazionale, 

E questo progetto di legge non arreche- 
rebbe certo danno alla Banca, Nazionale, la 
quale certamente , in seguito alla pluralità e 
libertà delle Banche, vedrebbe, per la sola 
forza del suo capitale, raddoppiare. il prezzo 
delle sue azioni. 

Il progetto dell'on. Semenza è | appoggiato. 

“Scialoia (ministro) dichiara che l’argo- 
mento toccato dall’on. Semenza è gravissimo 
e merita di essere studiato. Desiderando che 
si faccia un'ampia discussione sopra questo 
argomento, il Governo non si oppone; alla 
presa in considerazione di questo progetto di 
legge. 

È preso in considerazione, 

Wiussi riferisce, a nome del sesto ufficio; 
sulla elezione avvenuta nel collegio di Pescia 
in persona dell'on, Galeotti. 

E convalidata. È 

Presidente annunzia che l'ordine del giorno 
è esaurito e non esservi nulla di pronto per 
domani. Invita nuovamente e uffizi è com- 
missari ad affettare î lavori ed a presentare 
le loro relazioni, 

La prossima sedula avrà luogo giovedì. 

La seduta è sciolta alle 3,4. 


CRONACA DI FIRENZE 


COMITATO FIORENTINO 
di soccorsi ai feriti in querra 

Si prevengono i signori socii, che gli og- 
gelti da spedirsi per conto del Comitato al- 
l'esposizione di Parigi saranno ostensibili nel 
cortile. del Palazzo comunale, martedì 5 cor- 
rente, da mezzogiorno alle 4 pom. 

Firenze, 3 fobbraio 1867. 
Il Segretario 
G. Corsini. 

Domenica, 3, le guardie di pubblica sicu- 
tezza arrestarono in Firenze quattro Oziosi, 
due pertnrbatori della pubblica, quiete, due 
ubriachi molesti, e l’autore; del furto perpe- 
tirato il 28 gennaio alle. Caseme dell'Isola. 

Nello stesso! giorno furono. poi contestate 
17 contravvenzioni, 15 ad esercenti che non 
tenevano la lanterna accesa fuori del loro 
negozio, e due a giovani che. fumavano in 
teatro. 

Un fiucre che andava di gran carriera, ieri 
investi e geltò. a terra in piazza San Marco 


fim vecchio ottuagenario, che nel cadere ri- 
portò alcune contusioni alle gambe. 

Le guardie di pubblica sicurezza, dome- 
nica scorsa arrestatono nei dintorni dî Fi- 
renze due imputati di grassazione, quattro 
vagabondi, un contravventore ‘alla speciale 
sorveglianza della polizia, un questuante ed 
un ubriaco; molesto. 

Oggi, a mezzogiorno e mezzo; neil’ Istituto 
di studi superiori, il prof. A. Gennarelli farà 
la sua lezione di archeologia; e domani, a 
mezzogiorno, il prof. Pasquale: Villari farà 


‘quella di storia naturale. 


Nella sala della Società filarmonica, merco- 
ledì 6 febbraio 1867 a ore 8 pomeridiane 
precise avrà luogo un’ accademia vocale. e 
strumentale, che darà il concertista;d’ Ophi- 
cleide Vincenzo Colasanti con il gentil con- 
corso per la vocale della signorina Lucia 
Viale ed i signori Corsi ed Amadio, per la 
parte strumentale la pianista signorina Saffo 
Castelli. 

Programma: 

Masciangielo. Fantasia sul Ballo in Ma 
schera, eseguita dal concertista. 

Traventi: Serenata. — O del mio cuor so- 
Vrana — Scritta appositamente per il sig. A- 
madio, e dal suddetto cantata. 

Flotow: Romanza nell'opera Marta, cantata 
dalla signora Lucia Viale 

Bellini: Casta diva — variata ed eseguita 
dal concertista. 

Mercadente:--I Sogno — cantato dal si- 
gnor Amadio, e dal concertista sostenendo la 
parte di violoncello. 

Prudent: Caprice de Concert — eseguito 
dalla signorina Saffo Castelli. 

Gounod: Romanza del Faust-cantata dal 
sig. Corsi. a 

Donizetti: Romanza — Pia de Tolomei — 
cantata dalla signora Viale. 

Colasanti: Souvenir di Napoli — @seguito 
dall’autore, ‘ 


“Servizio Meteorologico del Ministero della _Ma- 
rina, = Bollettino. del 4 febbraio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

‘Continua il barometro ad innalzarsi di circa 

] o su tutta la penisola. Le pres- 

sioni sono ovunque sopra la normale di 40 

a 14 mm., ma qui îl barometro, si è abbas- 

sato di 3 mm. da stamaltina. ; 
Temperatura, generalmente crescinta , : s0- 

pratutto al Sud. Cielo sereno, e, mare qua e 


Nella giornata del 2 febbraio, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio . astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di < 10,0 e la minima di | 41,0. 

Nella notie del 3 febbraio, Ja-tempora- 
tura minima fu di | 1,5. 

VEATRI 

DR, Teatro delli Pergola. — Questa sera, mar- 
tedi, 5, si rappresenta l’opera. Otello. cd.il 
ballo Adriana 


Atfr, di morte denuaziati nel di 8 febbraio 
1867. i 

Papini-Eovico; d'anni. 37 —  Balduini Giu- 
seppe, id. 2% — Parenti Antonio, id. 46 — 
Prulli Annunziata, id. ‘78 — Ricci Felice, 
id. 22 — Amerighi Angelo, id. 28 — Aco- 
manni Fortunato, id. 419 — Filippini Za- 
nobi, id. 38 — Costanti Adolfo, id. 42. 

Più, 4 bambini che non, avevano ancora 
2 anni. 

Gli atti di nascita denunciati, nel, giorno: 3 
febbraio 1867, furono 24, cioè 8 maschi, 414 
femmine e 2 nati morti, 


NOTIZIE INTRONE:B PATTI.VARI 


Festituzione, — La Gazzetta uffiicale 
del 4 corrente scrive: 

Un anonimo ha consegnato a S. E. il.car- 
dinale arcivescovo di Chambéry la somma di 
L. 1000 a titolo di restituzione al Governo 
italiano. 

Quésta somma inviata al Governo di S. M. 
col mezzo del console generale. di Savoia 
venne immediatamente versata nelle. Casse 
dello Stato. 

Scuola serale per gli operai, 

— Ci serivono da Arona in data del 34 
gennaio : 

« La Società degli operai di Arona costi- 
tuitasi appena l’ anno scorso, conta di già buon 
numero di socii; e onde meglio promuoverne 
non solo il benessere materiale, ma morale, 
aprì néi primi giorni di gennaio una scuola 
serale per gli adulti, ove oltre l’ insegnamento 
della Jettura, della scrittura. e dell’ aritmetica, 
insegnasi eziandio il disegno. Nella scorsa 
domenica, 27, diedesi a, beneficio di detta 
Società e. dell'asilo. infantile.,, una. festa da 
ballo, la quale continuò sino alle 5 del mat- 
tino sempre gaia e vivace, » 

Carnevale di Venezia, — Il Cor- 
riere della Venezia del 3 scrive: 

Sappiamo che, il Municipio ha accordate ita- 
liane lire 5 mila alla Società del carnevale, 
ed it. lire 3 mila alla stessa per costruzione 
dei ponti sulla Riva dei Schiavoni ed al giar- 
dino. Reale. Sicchè per Ja Società medesima 
furone destinate it, lire 8 mila. 

Grassazione. — Al Corriere di Sar- 
degna del 34 scrivono da Atzara il 24 gen- 
naio.: 

Due righe in tutta fretta, Ieri. notte, verso 
le ore' dodici, una banda armata, da circa 40 
a 50 individui, commise in questo villaggio 
una grassazione nella casa. di Demelas Gio. 
Antonio, derubandolo. di un, valore tra, le 5 


Fe 600 lire compresi due fucili a doppia canna. 


Nessuna vittima sì ha a deplorare ; -solo un 
figlio del grassato riportò due ferite, una alla 
testa, e l'altra al braccio; esse sono profonde 
ed inferte con arma tagliente. 

Certo Cadeddu Emanuele, che a caso tran- 
sitava in un viottolo ne riportò forata una 
coscia da palla, senza però averne leso l’osso. 

All'altra posta i particolari, perchè, ogg 
tutti commossi dal caso, non possono, nè pos- 
siamo affermare Vl esattezza delle circostanze. 

H pretore oggi stèsso sì è portato sul po- 
sto per le opportune, indagini. 

Notizia smarittimma. — Il Corriere 
delle Marche di Ancona del 2 scrive: 

Jeri mattina, alle ore.9 antimeridiane è 
giunta in porto la Regia piro-corvetta italiana 
Governolo, al comando del cav. Baldisserotto, 


| capitano di’ fregata , proveniente da Venezia. 


Ha 252 persone d’ equipaggio. 

Ferimento. — A} Roma di Napoli del 
31 gennaio scrivono che a Cosenza in mezzo 
alla strada più popolata il sindaco, sig. Nicola 
Mollo, è stato aggredito e gravemente ferito 
da un uomo armato di coltello. 

Un falsario, — Ieri notte, scrive il 
Precursore' di Palermo del 34 gennaio, dall’i- 
spettore di sicurezza pubblica, signor Urbano, 
venne arrestato, come falsificatore di monete 
e di biglietti di banca, un certo Ronza Rosa- 
rio da Catania, qui domiciliato. 3 

Gli vennero sequestrati sulla persona e nel 
domicilio lire 795 in biglietti di banca di lire 
5 falsi; e-lire 340 circa in pezzi 5 franchi, di 
due lire e di mezza lira, più diciassette pun- 
zoni, delle laminette d’argento, tre lime e della 
polvere d’argento. 

Hecesso. — Il Sole annunzia che a Stez- 
zano in provincia di Bergamo, il 28 gennaio, 
Giovanni Testa che fa già uno dei Mille di 
Marsala e poi sergente nel 60° reggimento 
granatieri, moriva in età di soli 28 anni. 


Db bit nr gote —-— 


lì mosso. Dominano quantunque deboli il 
mord-est e il nord-ovest. 

Il barometro si abbassò anco nell’Enropa 
centrale, ma sopratutto in Francia ove la.de- 
pressione massima fu di 2) mm. 

Probabile che il berometrò continui ad ab- 
bassare, e la stagione peggiori 'col ritorno 
b ‘corrente equatoriale. 


ch 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
©. SETTIMANALE © 
‘Addizioni ei osservazioni all Ordinamento dello 
Stato, nuovo studio del sig. conte Augusto De 


Gori senatore del Regno, pel senatore Emma- 
nuele Marliani. — Firenze, coi tipi di M. Cellini 


e C, alla Galileiana. 


Sullo assetto del bilancio, lettera di Terri dott, 
Gaetani al dott. Faustino Penati. — FIRENZE, coi 
tipi di M, Cellini è G. alla Galileiaha. o 

Proposta di una, sistemazione della. vertenza 
fra la Panca nazi, nale nel Regno d’Italia e la 
Banca nizionale toscana per la osecnzione del 
R. deere» do’ 20 giugno 186%. fatta da; alcuni 
ionisti della Banca nazionale: toscana. — Finen- 
44 1 pografla, Tofani. 

L'l'alia nel 1887, considerazioni politiche di 
Giorgio P: ino. — Fuenze, tipografia der 
Suecessi Monnier. 

Effemeride, carceraria, rivista, ufficiale delle 
carceri del Regno, d'Italia, diretta dal cav. N. 
Vazio, ispettore delle carceri del Regno presso 
il Ministero dell’ interno. — Anno ll — Fasci. 
colo: XII. — dicembre 41866. — Fmenze, tipo- 
grafia delle. Murate, 

Rivista amminisir del Regno, giornale uf- 
ficia!e delle ammi; ori centrali e provinciali 
dei comuni e, degli Istituti di beneficenza, fon- 
data e diretta dal, cav. Vincenzo Aliberti. — 
Anno XVIII — Dispensa Ia — Gennaio 4867. 

= Firenze e, Tonino, tipografia G. Favale e 
Comp. 

Note.sur un nouveau systéme de Société Finan- 
ciére, par F. Solar. — Pistola, Società tipogra- 
fica Pistoitse. 

Brevi consideraziovi sul Piano finanziario e- 
sposto dal ministro delle ‘finanze nella seduta 
della Camera dei deputati del 16'e 47 gennaio 
1867, per il dott. (. B. — Siena, tipografia di Ales- 
sandro Moschini. 

Manuale di diritto commerciale, ossia Codice di 
commercio annotato per cura dell’avvocatò Paolo 
Bigliatti, patrocinanta alla Corte d'appello di Ge- 
noya. — Dispensa prima. — GenoyA, tipografia 
di Luigi Sambolino. 

Relazione storica sull'opera Maglia e Musso, e 

brevè esposizione. del loro sistema di scrittura 
italiana. — Torino. 
1 vantaggi dell''allemza italo-prussiana, con- 
fatazione del libro Gli svantaggi di C. R. per 
Giovanni Siotto-Pîntor senatore del Regno. — 
Torino, tipografia, G. Favale. e Comp. 

Favole del medio evo intorno ai Papi. Fram- 
menti di storia ecclesiastica di Giovanni di D6l- 
linger. Prima versione italiana di F. C. — To- 
nuo tipografia Torinese diretta da Spirito Ca- 
SAZZA. è 

Il Gerdil, giornale ebdomadario di scienze e 
lettere, redatto da una Società di professori in 
Totino. — Anno J. — Parte La —, Volume I. 
— Fascicolo IV. — Toro, tipografia. Torinese 
diretta da Spirito Casazza. 

Commentario della legge organica Sullo stato 
degli uffiziati, di Bartolomeo Adami, applicato di 
4.a classe al Ministero della. guerra, (con auto- 
rizzazione del Ministero della guerra.) — To- 
nno-Firenze, tipografia Fodratti. 

Guida per fare le dichiarazioni, dei redditi | 
soggetti all’ imposta di ricchezza mobile ed alla 
tassa sull’ entrata, fondiaria pel 1866, e Norme 
per ottenere il rimborso dell'imposta di riechezza 
mobile pel 1864 e 1865, nei casi di cessazione 
di redditi e di duplicazione d’imposta, compilate 
a seconda del regolamento del 23 dicembre 41866. 
— Toro, stamperia dell’Unione tipografico-edi- 
trice. 

Pietro Martini, lx sua vita e le sue opere per | 
Filippo Vivanet. — CacLiaRI, tipografia Timon. 

Le guerre dell’ indipendenza italiana, dalla ca- 
duta dell'impero; romano alla liberazione della 
Venezia. Sommario storico di Cesare Parrini. — 
Miano, preso gli editori della Biblioteca 
Utile. 

Dizionarietto etimologico delle voci di origine 
greca più usitate, compilato dal prof. Matteo 
Gatta. — Miano , stabilimento tipografico della 
ditta di Giacomo Agnelli? _ 

La Storia Sacra, narrata in cento racconti ad 
uso delle scuole popolari, dal prof. cav. Fran 
cesco Regonati, emerito direttore di spirito. nel 
R. Collegio militare di Milano. — Seconda edi- 
zione rifatta — Mirano, tipografia arcivescovile 
della ditta Giacomo Agnelli. i 

Le campagna d' Italia del 1866 e la pace del 
3 ottobre. Brevi memorie di un volontario del- 
l'esercito italiano. — Brescia, tipografia del gior- 
nale la Sentinella Bresciana. 

Idee sopra una nuova organizzazione dell’ E- 
sercito italiano , per il conte Luigi Amadei, già 
colonnello del ‘Genio, — Macerata, tipografia 
Cortesi. 5 

Dello stato antico, delle vicende e della condi- 
zione attuale degli estuari veneti. Esposizione 
del cammendatore Paleopaca, senatore del Re- 
gno, ecc. ecc. ,, presidente della Commissione 
idraulica istituita con R. decreto del 6 ottobre 
1866. — VENEZIA, stabilimento tipografico Anto- 
nelli. 

Come dare alla finanza ed al commercio un mi- 
liardo, ed in seguato altri miliardi, per Luigi Mi- 
nervini ed Antonio Mangoni. — Napoti; stabili- 
mento tipografico di Gabriele Argenio, 

Rapporto per un progetto di ferrovia Lecce- 
Galatina-Gallipoli. — GaLtiroti, tip. del Gallo nel 
Borgo. 

Projet d' établissoment d' une Ligue de l' insei- 
gnement en France. Premier bulletin. (15 dé- 
cembre 41866). CoLmar, imprimerie e lithographie 
de Camille Decker. È 


tà 


(NOTIZIE ULTIME" 


Anche il primo ‘ufficio delta Camera ha 
presa una deliberazione contraria come gli 
altri. otto, al progetto di legge  sulia 
Chiesa. 

Esso ha nominato a suo commissario 
l'on. Accolla, ; 

La Commissione si radunerà domattina 
3, alle ore undici. ; 

Sarebbe desiderabile che. la Commis 
sione potesse affrettare il sno lavoro, e 
non pare debba esser molto difficile, per- 
chè , non dovendo essa passare alla disa- 
mina parlicolareggiata degli articoli, avrà 
soltanto ad esporre le varie ragioni, per 
le quali tutti i nove uffici fureno unanimi 
nel respingere il progetto. 


Se la Commissione potesse in. pochi 
giornì fare la relazione, si avrebbe il van- 
faggio di abbreviare la durata di questo 
periodo di incertezza, che pesa su di tutti, 


e che aggrava sempre‘ più: le condizioni , 


materiali dello Stato. 

Malgrado le voci che corrono oggi; dî 
qualche parziale cambiamento di ministri, 
noi persistiamo a. credere che niuna de- 
terminazione sarà per prendere il Gabi- 


netto, sin dopo terminata la discussione. 


Qualunque risoluzione sarebbe ora prema= 
tura ed inoltre molto arrischiata, inquan- 
tochè la questione non ne potrebbe essere 
semplificata. ; 

Abbiamo poi, ragione di credere una 
vera invenzione la voce che il Governo. 
fosse per ritirare il progetto di legge. 

Alla Gazzetta Ufficiale del 4 scrivono da 
Aquila: 

11 34 gennaio sono presentati volontaria- 
mente alla sottoprefettura di Avezzano quat- 
tro renitenti, un disertore e certo D’Erasmo 
ausilio, imputato di reati di brigantaggio. 

— Da Salerno : 

Alla sottoprefettura di Vallo si è presentato 
Francesco Troccoli, latitante, e Francesco De 
Rosa, renitente. 

— Da Caserta: 

Sono stati arrestati al confine cinque re- 
niteùti e Pasquale. Accettola, soldato. sbandato 


e imputato di aver fatto parte della banda . 


Chiavone. 


Dispacci Elettrici 
| (AGENZIA STEFANI) — 


Vienna, 4. — Il ministro Beleredi ‘ha dato 
le sue dimissioni non essendo d’ accordo com 
Beust, il quale vuole che l’accomodamento 
coll’ Ungheria sia presentato al Reichsrath ri- 
stretto come un fatto compiuto. L'imperatore 
non ha preso ancora alcuna decisione. 


Parigi, 4. — Il Moniteur du soir annunzia 
che l’imperatore, d’ Austria accettò le dimis- 
sioni di Beleredi e nominò, il barone di Beust 
presidente del Consiglio. È 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
posi 4 febbraio 


4 
Fondi francesi 3 °%o . . 69.22. | 69 32 
» » fine mese — — | 
» » 4 12% 9908. | 99 — 
Consolidati inglesi. . . 90 518 | 90 3]k 
Italiano 5 °[. in contanti 55 — 90 
» fine mese Poet ii ia 
» » dò gennaio 55/410° | 5470 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 308 BAL 
» » ». italiano = Pn 
’ » » spagnuolo | 300 30% 
Strade fer. Vitt, Emanuele | 95 9 
» » Lombardo-Ven, | 396 410 
» » Austriache 404 407 
» » Romane 98 400 
Obbligazioni . . . . . |432 430 
»  delPrest.austr. 1865| 346 3418 
» » in cont. 322 322 


GIACOMO, DINA, Direttore. 
Gioyanni RomBaLDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
BORSA! DI: Finanze del 4 febbraz0. 


BL, Se Ch 87:20, 87.45 
Id .0.0% 0. F.C/1 -57:30 di 57:25 
Impr.naz sot, 8°, CL 70:30,d — — 
3%” C.L 3720 37 — 


Az. Banca naz. tose; N. I. 1480 — 
Ja, Banca niz. Re- 


gno dit ex coupon, €. 1. 1560, — d. 1550 — 
Av. Str. Ferr.rom, NI/—_d. — 
Ta. Str. Ferr. livorn. Cdl 4 17 
là. dedotto ilsuppL Cl... 50—d., 49— 
Obbl.3°%delle sud, N. L 480, — di —— 
Az. SS. FF. Merid, GC... 240 — d, 239 
ObbI. 3° delle detto. C. L. 116 — d :— — 
Obbi. dem. 5 bin 

serie complete (DA — — dd. —- 


386 50 d. 385 — 
358 — d, ,388 — 


l- 


Ia inserie di una e due 
Obbl.ins.non compl 

Impr. comun. Bb N 
5°], it.iù pice. pezzi N 


pa 
Lr 2 


3o%ideom “. .. No agli n 
Prezzi fatti del 8 © 57 20 
Napoleone d'oro 2095 = 20 90 


__——t_È_—_——_—mrr————————É—€—c< 


PROVINCIA Di ROVIGO 


Città di Badia 


AVVISO DI CONCORSO 

È aperto il concorso al posto di maestre 
filarmonico in Badia. 

Il servizio durerà anni tre. 

L’onorario è fissato in annue lire 4500, ol- 
tre i proventi d’organo, teatro e lezioni. 

Il maestro dovrà essere abile istruttore, di- 
rettore ed istrumentatore per banda e per 
orchestra. Dovrà inoltre essere esperto sug 
natore di violino ed organo. 5 

Le condizioni sono indicate nel Cg*Oato 
dello Statuto per la Società filarmpr* Nazio- 
nale di Badia. 

Le domande degli aspi 
dotte alla presidenza de) 
marzo , 1867. ‘807. 

Badia, li 30 egpfa Presidenza # 

fo DarFiagie, sindaco, 
z0 Casolari, i x 
Vieta Andrea, oh; 


n 


da a tutto 45 


«aranno pro- * 


| 


It | N 


IL 16 MARZO PROSSIMO 
avrà Iiogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


< Oltre al rimborso: del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 


DA I. 100,000 


50,000 — 30,000 — 10,000 — 500 — 100 -- 59 — 20. 


costo DELLE OBBLIGAZIONI EBFETTIVE valevoli per tutte 
le rimanenti 439 Estrazioni 


TER Hi Lo 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 
Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No 9, piano terreno e presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e G.; 


Giovacchino Finzi e figli e Cassa Nazionale ‘di sconto di Toscana. 


in 


(TEMPLE DE FLORE | 


ACETO DA TONLETTA 


DI JEAN- VINCENT BULLY 


GI, nu  SONFORGUEIL, IN PARIGI. 


Questo ACETO DA TOELBI è deva la 
trastabile superiorità, non s_lò alie feli 
ma ancora alla cura serunc os4 apportati alla sua fabb 
distinto profumo. unisce le } roprietà più rezli ed efficaci, 
nella toeletta del mondo e'.gante un po. che forma il sno maggi: 

Le qualità lenitiva e rinirescanti d' cui è dotato, lo fanno particolare: te 
stimare per tutte le cure Ila pello. alla quale conserva e restituisce il nsu 
ral suo splendore 6 morb . ifè meno preziose sono le qualità îgie 

Adoperato puro;in frevag ni, soleva i dulori reumatici, e messo nei 
alla dose di una bocectta, renda ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. 

Insomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al 
corpo il più gradevole profumo. Come vntmefitico, convicae alle cure della 
bocca, rafferma le\pen;.ve, dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata, e 
diventa un potevi preservativo contro il contagio. e l'epidemia. In una pa- 
rola, Aceto da toviettà di JEAN-VINCENT BULLY ha tutte le qualità 
possibili d’utilit', e piacere; ed è sotto questo deppio riguardo ch'egli è sti. 
mato da tutti quelli che ne fanno uso. J 


‘IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DIRETTO DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI. 
Sì pubblica in Casale Monferrato a fascicoli di 32 D. ogni 15 giorni 
Per annata anticipata L. 12 50. 


Chi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi pub- 
blicati, e nei quali furono descritte le ‘migliori pratiche italiane e straniere. — 
Con lire 23 si avrà l'abbonamento per sè e per un altro associato, e in dono 
un esemplare de’ primi 8 volumi. — Con lire 37 50, per tre associati, si avranno 
in dono i 12 primi volumi. Infine, con lire 50, per quattro associati, il dono si 
estenderà ai 16 volumi suddetti. 


pl nn 


Efficacia del Sciroppo 
DI RAFANO TODATO 


Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di S. A. I. il 
Principe Napoleone, a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, 
la di cui efficacia è popolare. 

Desso racchiude il iodo allo stato .di combinazione organica, ed è riguar- 
dato come il migliore. 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione 
di taluni primarii medici di Parlgi, che lo prescrivono giornalmente: 

.sLo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e pre- 
zioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio di fegato di 
merluzzo. ma ln rimpiazza con vantaggio. 

«D' A. CAZENAVE, medico în capo dell'ospedale San Luigi, a Parigi.» 

«Lo sciroppo di rafano 10dato è un medicamento di primo ordine pel irat- 
tamento delle affezioni linfatiche e serofolose. Io l'ho spesso impiegato con 
successo in certi casi di tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di 
merluzzo. 

nt D* A. CHARRIER, er-capo della clinica della Facoltà di Parigi. » 

.s Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatori delle co- 
stituzioni linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri serofo- 
lose, che niente avea potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordi- 
naria. Ho veduto disparire delle affezioni tubercolose presso ì ragazzi, me- 
diante }a sua amministrazione. i 

3: at a «D' GUESNARD, ec-interno degli ospedali di Parigi.» 

« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di feg: i - 

luzzo, senza averne alcuno degi’inconvenienti. di GE: 
f « D' GUIBOUT, medico degli ospedali 

i « Presidente della Sorietà di medicina di Parigi.» 

«Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 42 per 100° di 
iodo allo stato di combinazione organica, simile a quello che si trova nell’olio 
di fegato di merluzzo. 

« D'-KLETZINSKI, professore di chimica e perito dei tribunali di Vienna » 


OMRIBUS 


AGLI AMATORI DELLEM © AVVISO 
BELLE ARTI Sono a vendere Quello dei due signori che mer- 


Vasi del Ginppo-|l|coledì decorso, 39 gennaio, nel cam- 
ne, e dell'antica fabbrica di Urbino,\#biare.di treno a Foligno prese per er- 
lumiere di Murano, quadri di moltoflrore un involto ricoperto di tela ver= 
pregio ecc. — Indirizzarsi all’avv. Sa-[flniciata francese e fermato da una ci- 
jani, via S. Agostino n. 2, Forli. gna di pelle color naturale, invece del 
proprio, se vorrà dirigersi al consolato 


generale degli Stati Uniti in questa 

AGENZI A P CRESPI città, potrà riaverlo in cambio dell'altro. 

Amministrazione della 4* pagina del per. traslocazio- 

giornalè It Tempo. SI VENDONO ne di negozio, 

Campo S. Filippo e Giacomo cortelgiiè eleganti masserizie del medesimo. 

del Riario N. 42 86. Venezia. Dirigersi a G. G., via del Purgatorio, 
. num. 42, Firenze. 


LA TINTORIA fish veli UNE INSTITUTRICE 


Por S. Moria, sarà trasferita fra qualche |Blagsire se placer auprès d’une famille 
giorno nello stabile in faccia, della già|}|distinguéo. 

Ditta Conti, accanto al magazzino Po-(l Ecrire franco au Syndic de Pomaret, 
lacci, Firenze. [Pinerolo]. i 


In vie Delle Belle Donne, n° 3, Firenze 


nello stabile ove ha In residenza la Banca del Popolo, al piano terîeno, 
da oggi in avanti si terrà 


ASTA PRIVATA 


di una grande quantità di Mobilie d'ogni genere. 
SI DELIBERA A PRONTI CONT 


NTI. 


MINIERE A PETROLIO 
INIL EINITILIA, 


La sottoscrizone per le 41500 azioni da L. 50 caduna offerte al pubblico dalla 
Società Esplorateice como da avviso inserito nel numero 24 di questo 
Giornale, è aperta dal 21 gennaio al #0 febbraio 1867 in Genova presso isignori 
“fratelli Bacigalupo e Polleri, cassiere dell'Esploratriee, in Porlo franco quar 
tiere S. Maria, e presso il signor Alessandro Centurini, piazza Scuolè Pie, nel di 
lui magazzeno di deposito Metalli. 


i Ia a presso l'Impresa @resì. 


Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa, diretta ‘ai 
suddetti colla relativa rimessa dei due giunti dello importo delle azioni a mezzo 
di vaglia postale, od in biglietti di Banca. . 

Formula della lettora di sottoserizione; 
Signori, 

Sottoserivo p. N° __ azioni da L. 40 csduna nella nuova Soeletà per 
la escavazione del Petrolio proposta dal’Espleratriee, e rimetto inchiusi i 
due quinti dell'ammontare delle dette azioni in L. obbligandomi a pagare 

]saldo alle appresso scadenza: 

4] al 30 aprile. 1867 

415 al 30 giugno » 

4]5 al 30 agosto » 
(Firma e Domicilio) 


(Data) 


“MEMORIE DI UNA BADESSA 
SCRITTE DA LEI MEDESIMA: 
S 1 INC AVIR LA 


| Rivolgersi con vaglia postate o” francobolli. alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 
in Firenze, via dei Panzani, n, 18, presso la stazione ‘della ferrovia. 


T LEZIONI: 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 
dà Lezioni di lingua Francese per 
mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
‘e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. i 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio. di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 


SI È PUBBLICATO 
il nuovo dramma storico in è atti 


LUIGI XIV 
E LE SUE FAVORITE 


delcomm. CARLO DE BRUC 
Prezzo L. 2. 


Spedire vaglia o francobolli. all'A- 
gente commissionario A, Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. —|i 


Si spedisce franco. vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze, 


Si è pubblicato: 


DIZIONARIO DEI COMUNI. 


 _ CIRCOSCRIZIONE 
ONIMINISTRATIVA, POLITICA, RLETTORALE, GIUDIZIARIA B DIOCESANA 
x del Regno d’Italia 

PRESE LE PROVINCIE VENETE ©’ 


soll’approvaziona del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 


\PIETRO CASTIGLIONI 


pubblic De 


“n 


Un volume già deputato al Parlamento. 


In Torino, via D'AneP 


Dirigersi pes di pagine 242 — Prezzo italiane lire 4. 
(a‘postale alla Tipografia EREDI BOTTA 
Vi In Firenze, via del Castellaccio. 


lin 


CONVITTO MRIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR, ‘Scuole militari 


di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, calle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


Malattie di petto; 


Il dottore Churchill, autore della sco 
perta dell’azione curativa coi sciroppi 
d'Ipofosfito di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tubarcolose, clorosi, ane- 
ma, scrofule, colori pallidi, debolezza, ece., 
previene i suoi colleghi d'Italia, che i 
soli ipofosfiti da lui riconosciuti e rac- 
| comandati sono quel. preparati dal si- 
di gnor Swann, farmacista, 12, via Casti- 
glione, Parigi. — Boccetta quadrata — 
Prezzo fr. 4 in Francia; in Italia fr. 6, 
presso l'AGENZIA D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, 5; ed in tutte le mi- 
ini farmacie delle principali città d'I- 

talia. 
Ì 


SG 


| pare =D 


Cartelle del'Imprestito privilegiato 


decise di prenderla in considerazione. e. 


CASA'SUCCURSALE 


va mene EDOARDO 


in Italia ed ‘in Germania 

Essendo esaurita la 4.a edizione di 
questa importante pubbl.cazione illostra- 
ta, l'Editore allo scopo di poter eseguire 
tutte lo commissioni che gli. vengono 
trasmesse si è determinato di procedere 
alla ristampa del'e 30 dispense cmpo- 
nentid'op-ra stessa, Verrà pertanto aper- 
to un abbonamento alla 

SECONDA EDIZIONE 
del suddetto Album della guerra del 1866 
ni seguenti prezzi: 

Le 30 dispense franche di porto nel 
Regno L.3— id. per la Svizzera e_per 
Roma. 5 Gare si e 


Gli abbonati riceveranno in. dono 


L'APPENDICE 
all’ALBUM della guerra del 1866 


(Altre 6 dispense illustrate nell’egua- 
le formato con elegante copertina con- 
tenenti. le descrizioni, delle Feste Vene- 
ziane ed i documenti del Libro Verde 
relativi alla guerra ed il prospetto di 
tutti gli avvenimenti che in Germania 
ed m Italia sono stati la conseguenza 
della gueria, conducendo il resocont 
fino al nuovo assestamento degli, Stati 
d'Europa. 


Le 30. dispense ristampate dellAlbum 
come pure le 6 dispense dell’Appendice; 
allAlbum verranno poste in vendita 
anche separatamente presso tutti i Li- 
brai e Rivenditori di Giornali al prezzo; 
di cent. 40 cadauva, pubblicandosene 


DA L BERLERTE 
VIA DE' BANCHI N. 4. FIRENZE 
si continna 


‘TA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


Si spedisce. gratis il catalogo e norme per.gli sconti 


re ii 


MOTORI 
BARSANTI- MATTEUCCI 


‘ommissione Liquidatrice teneva un’ adunanza “dei Portatori delle 
Mein la ee TA della cessata Sorietà, le venne sottoposta una 
asistenti. La Commissiona si 
frattanto richiama chiunque volesse fai pi 
piazza S. Firenze, n°2, 


proposizione di cessione delle macchine e materiali 


altre offerto a rimetterle entro il 16 febbraio al sottoser'itto, piazza 
Il Presidente della Commissione 
ALFREDW MALL 


Stabilimento dell'Editore 


Milano, via Pasquirolo,n. 14. 


RISTAMPA NUOVA PUBBLICAZIONE 
DELL'ALBUM DELLA GUERRA Delta Appendice dei A vena 
DEL 1866 della Guerra dei 1856 yerra 


(e I 


SONZOGNO s..uruinaote, 48 


pure spedita franco di porto im dono a 
‘chi prenderà l'abbonamento per 30 di- 
spesa delta nuova splendida pubblicazio- 
ne dello Siabilimento Sonzogno: 


R if 
I ROMANZI 
N MATTI 

CELRIRI, POPOLANI, ILLUSTRATI 

Ogni dispensa di questa nuova pub- 
blicazione si comporra di 8 pagine in-4° 
su carta di lusso è levigata , con aceu- 
ratissime illustrazioni dei più distinti ar- 
tisti — I Romanzi verranno pubblicati 
ad uno ad uno. 
Le dispense avranno il numero di pa- 
gina progressivo (senza iotestazione ad 
ogni dispensa) sino a completa pubb'i- 
cazione di ciascun Romanzo ricevendo 
i signori associati i frontespizii e le co- 
pertine per riunirli separatamente in 
volumi. 
La raccolta verrà inaugurata colla pub- 
lblicazione del Romanzo di Alessandro 
Dumas 


IL CONTEDI MONTECRISTO 


Prezzo d'abbonamento alle A0 dispense 
DEL'ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
v col diritto a DONO. dell' Appendie? 
ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
nonché ai frontespizi e copertine 
DI CIASCUN ROMANZO 


perla Svizzera, = 26 


Si pubblicherà: uni 0 più. dispense 
‘ogni settimana e verranno peste in ven- 
dita anche separatamente in tutta Italia 
‘at prezzo di cent. 10 cadauna. La prima 


CASA SUCCURSALE 


franche di portò ratto il Regao L.5—. 
Id. 


due per settimana a cominciare  dallali|dispensa verra pubblicata il 15 febbraio 
prima settimana di febbraio 4867. 1867. è 

Per abbonarsi alla Ristampa dell’Albumdella Guerra del 1866 
quanto alle 50 Dispense dei Bomanzi celebri iliustrati inviare Vaglia 
Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a MILANO ed alle sue Succursali di 
Firnze e Venezia. 


ci dr 


ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute 
+ Si usa in tutti i in cui è indicato il î 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ara- | 
ministra nella cura dei Jemperuménti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie 
folose , anche come collirio, nelle affez 
negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie © durezz 
d'utero, previene i gelì, cura le manifestazioni diverse della sifilide trziaria. Sì 
adopera anche nell’imwerno sì internamente che esternamente, con bagnì lo- 
cali è generali. — Si spedisce ai tichiedenti dal proprietario Dottore Enwesto Bru- 
GNATELLI. @ se ne trova presso le principali fermacie : a Milano farmacista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolti, drogh., e Taricco, farm. —. Genova, Bruzza 
2 ‘Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia. 


Facsimile del timbro a 
che è timbrato sulle etic 
che accompagnano ogni 


Guardarsi dalle contraffazioni 


glandolari, 


CURIOSITÀ 


Pilastri, 17, Firenze. 


artistico-storiche fiorentine (1° serie), delconte Luigi Pas. 
serini. L. 2 50, — Dirigersi a Giuseppina Barberis, via de 


NUOVA PUBBLICAZIONE : 


IMIEI RICORDI | 


DI MASSIMO D'AZEGLIO 


Due volumi col ritratto dell'Autore — L. 9. 
Mediante vaglia postale sarà mandato franco di spesa in tutto il Regno a + 
chi ne farà domanda alla Libreria degli Scolari, Firenze, via dei Pauzani, 
N. 18, presso la stazione della ferrovia. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO vi COCA 
JOB PEA" 


del profess. I. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 812., P 


Queste Pillole son) l'unico a più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 
le dibolezze del'nomo. 

Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L & franco di porto per tutto il regno 
contro Vaglia postale 0 francobolli. 

Deposito per l'Italia presso A. Dante 


Fe:ron, Agente Commissionario, Via 
Cavour, N. 27 Firenze. 


———+————_È-+=-È6mttrTr e ————@- 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


